
Australia 
in armi 
contro 
i conigli 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

Secondo l'Associazione australiana degli agricoltori del 
Nuovo Galles del sud, la plaga dei conigli sta raggiungendo 
una gravita simile a quella verzicatasi all'inizio del secolo, a 
meno che non vengano scoperte nuove «armi» biologiche. 
L'effetto della mlxomatosi - una malattia indotta che aveva 
decimato i voracissimi animali - è gradualmente diminuito 
e oggi si calcola che elimini meno del 20 per cento dei coni
gli. Dick Palmer, socio esecutivo dell'associazione, ha di
chiarato di non capire perche gli ambientalisti non si preoc
cupino affatto dei conigli, che «rappresentano la peggiore 
minaccia all'ambiente che il paese abbia sperimentato negli 
ultimi 40 anni». Palmer ha rafforzato il concetto definendo 
l'impatto dei conigli «distruzione totale... Avanzano e pro
creano... Rosicchiano gli alberi e mangiano tutto ciò che tro
vano». i viaggiatori che abbiano voglia e tempo di guardare 
le colline circostanti - ha continuato Palmer - dopo un atti
mo «le vedono brulicare di animali». 

Le lumache 
mangia-roeda 
rendono 
fertile 
il deserto? 
Secondo due ricercatori 
americani le lumache man-
gia-roccia potrebbero ferti
lizzare i deserti con l'azoto. 
Si tratta delle specie Eu-
chondrus albulus. desertourum e ramonesislumachine più 
corte di un centimetro, che si nutrono di licheni presenti nel
le fenditure delle rocce del deserto. Le lumache rimuovono i 
licheni con le loro lingue abrasive, lingue che penetrano 
nella roccia fino a sci millimetri. Durante il giorno si riposa
no all'ombra dei massi e II depositano le loro feci. I ricerca
tori hanno calcolato che queste feci contribuiscono all'I 1 
per cento d ella quantità totale di azoto per metro quadralo e 
sostengono che vengono depositate proprio la dove la vege
tazione, per crescere, ha bisogno di azoto. 

La Marina mercantile cerca 
navi in affitto da destinare al 
controllo dell'inquinamento 
marino: l'Ispettorato centra
le per la difesa del mare ha 
infatti pubblicato un avviso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di gara per la fornitura a no-
•»»•••»»»»»»»•»»••»»»»»»»»»»»»»»•»•»•••• leggio di unita navali d'altu
ra e costiere, opportunamente armate, equipaggiate ed at
trezzate. tali da costituire un sistema integralo di mezzi na
vali idonei a garantire, lungo le coste nazionali, lo svolgi
mento di una continua sorveglianza antinquinamento, non
ché il monitoraggio e campionamento delle acque marine. 

Cercansl navi 
antinquinamento 
per la marina 
mercantile 

L'anidride 
solforosa 
diminuisce 
l'effetto serra? 

Alcuni scienziati americani 
dell'Università di Washing
ton: capeggiati dal professor 
Robert Charlson: hanno for
mulato l'ipotesi che l'anidri
de solforosa: un gas inqui-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ nanle prodotto dai combu-
•*»•••*••»•»»»»»»«•»»••»•»»»»»»»»»»»»•«• stibili che è all'origine della 
•pioggia acida»: possa essere un deterrente per l'effetto serra 
Secondo questa teoria l'anidride solforosa, entrando nell'at
mosfera, agisce come un riflettore che rimanda i raggi solari 
nello spazio. Robert Charlson I suoi collcghi suggeriscono 
che l'effetto di raffreddamento di queste particelle può con- • 
trobllanclarc l'effetto serra causato dai gas che agiscono in
vece da cappa e rallentano cosi la dispersione del calore. 
C'è soltanto una controindicazione: l'anidride solforosa fa 
male alla salute. 

Test 
respiratorio 
per neonati 
a rischio 

I bambini a rischio di com
plicazioni respiratorie po
trebbero essere identificati 
precocemente grazie ad un 
tesi cui sottoporli ad alcune 
ore dalla nascita II test, che 
permette ai medici di misu-

•*•*•••••••••»•••»••»»••••••••••••»»••» rare la capacita del mabino 
di controlio sulla respirazione, è stato messo a punto da 
un'equipe di fisiologi dell'università di Reading, Consiste 
nell'applicazione di un apparecchio per il monitoraggio dei 
cambiamenti nel volume dell'addome e del torace del bam
bino. Un microcomputer controlla le valvole che alterano la 
quantità di ossigeno immesso nel polmoni del bambino at
traverso un tubicino infilato nel naso. Se i chemiorecettori 
nella carotide non segnalano mancanza d'ossigeno anche 
quando in effetti ne viene immesso di meno, vuol dire che il 
neonato non è arischio. 

NANNI RICCOBONO 

.Dagli Usa arriva Pawer Pad. una pedana 
completa di sensori e collegata al computer casalingo 
Dalle competizioni belliche all'agonismo sportivo 

Videogiocare con i piedi 
M Caro joystick, addio. 
L'era dei vldeogiochi domi
nati dalla piccola cloche 
elettronica sembra proprio 
finita. La parola d'ordine 
della nuova generazione di 
videogame è «giocare con i 
piedi». Infatti verso fine set
tembre la Mattel, casa cali
forniana celebre in tutto il 
mondo per l'indovinata 
bambola Barbie, introdurrà 
sul mercato italiano la Po
wer Pad, la pedana d'ener
gia. Si tratta di un tappeto 
multicolore in plastica, fitto 
di sensori e collegato al 
computer di casa. Il giocato
re controlla l'azione che av
viene sullo schermo saltan
do qua e là sulla pedana, in
vece di utilizzare il comando 
manuale del jaystick: segna
re il passo fa muovere in 
avanti il personaggio che 
appare nel video, spostarsi a 
pie pari a destra lo fa muo
vere verso lo stesso lato, sal
tare sulla pedana impone 
un balzo simile alla video-fi
gura... 

La Pawer Pad è applicabi
le a tutti i giochi sportivi, dal 
jogging allo sprint dei 100 
metri, alla danza aerobica. 
Scalpitando sul tappeto in 
posizioni precise e scandite, 
ragazzini di tutte le età po
tranno cosi sfidare Antibo 
sui 5mila metri o Panetta sui 
3mila siepi. Ma non manca
no altri giochi quali: la gara 
del tronco, il tunnel dell'o
scurità, il percorso fitto di 
animali feroci, il salto agli 
ostacoli. Ad esempio, nel 
gioco della zattera si tratta di 
saltare oltre i tronchi bassi, 
accovacciarsi per passare 
sotto quelli alti, evitare gli • 
scogli che spuntano dall'ac
qua, saltare verso 11 traguar
do. Il primo a essere conten
to del tappetino magico sarà 
certo quel videoappassiona
to apparso qualche tempo 
fa sui giornali perche l'abu
so del joystick gli aveva pa
ralizzato la mano destra. 

Movimento 
fisico 

Obiettivo delta pedana a 
sensori è proporre un po' di 
movimento fisico ai giocato
ri dei videogame. La staticità 
imposta da quelli tradiziona
li è infatti considerata una 
delle ragioni per cui, lo scor
so Natale, i ragazzi italiani 
hanno preferito la moun
tain-bike al videogioco, l'au
to a pedali all'ultimo adven-

Avremo medicine che agiscono solo su di un organo? 
Seminario intemazionale ad Erìce di farmacocinetica 

I fermaci superprecisi 
CRISTIANA PULCINELLI 

• • ERÌCE. Sarà possibile in un 
prossimo futuro mettere in 
commercio farmaci in grado di 
agire solamente sull'organo in
teressato? Si potrà, valutando il 
patnmonio genetico dell'indi
viduo, somministrare il farma
co nella dose giusta, senza in
correre In sovradosaggi ed in
tossicazioni? Quanto è possibi
le abbreviare i tempi di speri
mentazione per alcuni tannaci 
(per esempio quelli contro 
l'Aids o i rumori) senza au
mentare il rischio di effetti non 
previsti? 

Di questi temi si è parlato a 
Enee in un corso intemaziona
le di farmacocinetica che è sta
to organizzato con il supporto 
del Dir, della Farmindustria e 
dei ministeri della Ricerca 
scientifica e della Pubblica 
istruzione e che si e concluso il 
14 settembre. Li farmacocine
tica è una selene relativamen
te nuova, da cinquanta anni si 
occupa di come i farmaci ven
gono assorbiti dall'organismo, 
di come si distribuiscono nei 
vari organi e di come vengono 
eliminati. Gli effetti dei farmaci 
sull'uomo dipendono da que
sti tre meccanismi, studiarli 

perciò pud portare non solo a 
scoprire farmaci di maggiore 
efficacia, ma anche ad un uso 
più corretto della medicina, at
traverso l'individualizzazione 
della dose. Non lutti gli organi
smi, infatti, distruggono le so
stanze nello stesso modo. So
no stali individuati ad esempio 
quaranta farmaci la cui mela-
bolizzazione è definita in mo
do ereditario, dipende cioè dal 
nostro patrimonio genetico. 
Esiste in particolare una altera
zione genetica che colpisce il 
5-10 per cento della popola
zione europea e che determi
na una carenza enzimatica. 
Chi e affetto da questa carenza 
reagisce ad una dose standard 
di farmaco come se si trattasse 
di un sovradosaggio, con con
seguenze a volte gravi. Facen
do un salto nel futuro è possi
bile pensare ad una sorta di 
carta d'identità genetica sulla 
base della quale stabilire la 
quantità di farmaco da dare ad 
ogni persona per ottimizzare i 
risultati. 

Ma le novità emerse da que
ste giornate di studio riguarda
no anche le tecniche per svi
luppare farmaci di maggiore 
precisione. È il caso della Pel. 

la tomografia ad emissione di 
positroni, che analizza se una 
sostanza arriva in un determi
nato punto dell'organismo e 
quanto tempo vi si ferma. Ed 
un'altra novità è venuta dalla 
California: alcuni ricercatori 
hanno sviluppato schemi di 
calcolo che permettono di 
passare dalla dose di farmaco 
somministrata agli animali da 
esperimento a quella per gli 
esseri umani In modo più pre
ciso di quanto avveniva (inora 
e di abbreviare cosi i tempi 
della sperimentazione in alcu
ni casi anche di dlciolto mesi. 
Infine I computer. I modelli 
matematici sono uno strumen
to indispensabile per queste ri
cerche. cosi è stata di partico
lare interesse la prima versione 
per personal computer del 
programmaSaam (Simjlation 
analysls and modeling), pre
sentato da Lauren Zech del 
National Institute of Health sta
tunitense. Il Saam e un pro
gramma che permette di ana
lizzare la distribuzione del far
maco nel sangue e nei tessuti. 
finora però era utilizzabile sol
tanto dai grandi ccntn di cal
colo. Da oggi ogni ricercatore 
può farlo funzionare sulla sua 
senvania. 

ture elettronico: un crollo 
nelle vendite intomo al 60 
percento. La Pawer Pad spe
ra di riconquistare l'interes
se giovanile per i passatem
pi video inducendo a segui
re con il corpo, con i musco
li, l'azione che si dipana sul
lo schermo. Il fatto che i gio
chi collegati al tappetino 
magico non siano né batta
glie aeree, né guerre stellari. 
ma danze e competizioni 
sportive, fa inoltre sperare i 
costruttori in un avvicina
mento anche da parte delle 
ragazze. 

Il boom 
in ufficio 

Mentre i più giovani ave
vano cominciato a dire no ai 
giochi elettronici, continua il 
loro boom nei luoghi di la
voro. Cosi non è difficile pre
vedere in un futuro prossimo 
segretarie di studi legali che,, 
eludendo il controllo del 
boss, ballonzolano a ritmo 
febbrile sul tappetino colle
gato al computer della so
cietà o dirigenti industriali 
prossimi all'infarto per aver 
osato sfidare Bordin nella 
maratona. Forse in fabbri
che e uffici automatizzati 
saltellare diventerà un dove
re professionale, accanto al 
computer writing o alla elee-
tronic graphic. Un po' più 
arduo è invece immaginare 
l'uso in ospedale della Pa
wer Pad. Foreplay, un video
gioco sexy, ha fatto impen
nare del 30 percento i tempi 
d'intervento delle ambulan
ze di New York, da quando è 
stato inserito - per inganna
re i momenti d'attesa - nel 
computer centrale della rete 
di emergenza. Cosa succe
derà quando gli autisti delle 
ambulanze cercheranno un 
angolino appartato per bal
lare aerobica con Jane Fon
da? 

Se dunque i videogame 
tradizionali addestravano 
solo i riflessi e l'abilità, quelli 
•in movimento» sviluppano 
anche il fisico. Aiutano ra
gazzi e adulti, pallidi teledi
pendenti e niente corpo, a 
riscoprire la vita attiva. Però 
il recupero della locomozio- ' 
ne non avviene all'aria aper
ta. Si verifica nel chiuso di 
una realtà virtuale, di una si
mulazione: balzi preordinati 
su un tappeto che nasconde 
una rete di circuiti elettronici 
e occhi fissi su uno schermo 
multicolore che continua a 
rimandare giochi ripetitivi e 

Sono in arrivo dagli Usa i nuovi video
giochi: caratteristica principale, si gio
cano con i piedi. L'obiettivo che si 
propone la casa produttrice, la Mattel, 
è quello di favorire un po' di movi
mento fisico ai giocatori del videoga
me, nel tentativo di rispondere al dif
fondersi di una cultura salutista che 

sta prendendo, fortunatamente, pie
de. Ma se i giovani cominciano a pre
ferire una bicicletta al videogioco, nei 
luoghi di lavoro succede il contrario. 
Foreplay, un videogioco sexy, ha fatto 
impennare del trenta percento il tem
po d'intervento delle ambulanze a 
New York. 

MANCINI « MERLINI 
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banali. Un gadget iperealista 
che richiede azione collega
ta a un'elevata coordinazio
ne visivo-muscolare, più che 
ragionamento. Un pifferaio 
elettronico che spinge a en
trare nel video anche col 
corpo e con i movimenti. 
Una tecnologia con il magi
co potere di far vivere non 
solo mentalmente, ma an
che fisicamente, la narrazio
ne di uno scontro sportivo 
che esiste solo «nell'altra 
realtà». 

Tutti gli oggetti materiali 
prodotti dall'uomo possono 
essere considerati estensio
ne di ciò che egli nel passato 
faceva con il proprio corpo, 
notava Edward Hall. L'evolu
zione delle armi comincia 
con i denti e il pugno e fini
sce con la bomba atomica o 
biotecnologia. Gli occhiali, 
le macchine utensili, l'auto
mobile sono estensioni del 
corpo umano dilatate nel 
tempo e nello spazio. Anche 
il computer. Ma il computer 
è ormai cosi persona che 
può anche diventare prota
gonista di un'intimità rove
sciata: l'uomo si riduce a 
protesi corporea della mac
china. La Pawer Pad esem
plifica questa inversione: il 
corpo umano segue movi
menti e ritmi scanditi dal 
cervello elettronico. Nei vi
deogiochi tradizionali ogni 
azione avviene entro uno 
spazio astratto, con la Pawer 
Pad il mondo-computer ac-
qiosta concretezza tramite il 
corpo del giocatore. 

Tensione 
e nevrosi 

Inoltre la tensione fisica di 
questo gioco tridimensiona
le accresce la già esasperata 
carica emotiva verso l'obiet
tivo da raggiungere. «Dopo 
una decina di minuti che 
faccio le Olimpiadi mi sento 
davvero dentro. Sento la fol
la che mi incita, gli ultimi 
consigli dell'allenatore, le 
minacce degli avversari. So
no proprio io quello che cor
re», ci confida Alex, un bam
bino di New York dove la Pa
wer Pad è già in vendita da 
qualche mese. «Ma quanto 
diventa grande la delusione 
se perdo! Vorrei non uscire 
nemmeno di casa, per non 
farmi vedere dai vicini». 

Lo sconforto di Alex è em
blematico. Carrington Bol-
ton ricordava che molti gio
chi riproducono superficial

mente riti sociali o religiosi 
svuotati del loro significato 
profondo. Il saltellare su ca
selle predeterminate ricorda 
molto i giochi di strada trac
ciati un tempo col gesso: la 
Settimana, o la Campana, 
oppure il Mondo. A loro vol
ta. secondo Roger Callcis, 
quegli antichi giochi rappre
sentavano il labirinto in cui 
da principio si smarriva l'ini
ziato e la terribile scelta di 
una vittima propiziatoria. 

Un futuro 
da incubo 

Forse la Pawer Pad è l'a
nello intermedio per un vi
deogioco del futuro che rea
lizzi la fantasia di Stefano 
Beoni: un videogame che 
spara, sul serio, sul giocato
re umano impngionato in 
un seggiolino. «Quello è un 
dogame a rischio totale. Se 
fai almeno 6.000 punti, be
ne. Se no ci rimetti la pellac
cia. C'è scritto ben chiaro 
nelle istruzioni del gioco», 
assicura l'autore in Terra 
(Feltrinelli). 

E il lettore dcW'Umtà non 
creda che basti non essere 
amante dei videogame per. 
sentirsi al riparo dal loro po
tere distruttivo. Tra qualche 
anno, come ha previsto Phi
lip Dick, in Partita di ritorno 
(Mondatori), verranno 
creati dei neoflipper che 
lanciano palline d'acciaio 
contro il giocatore e che, se 
lasciati troppo in d isparte, se 
li vanno a cercare. Dunque 
un futuro estremo dove «se 
non vai al negozio a vedere i 
giocattoli, vengono loro a 
casa a vedere te». 

Dunque, addio vecchio 
joystick. Il complimento più 
appropriato alla levetta di 
comando dei videogiochi 
l'aveva speso qualche anno 
fa Ronald Reagan ed è reso 
attuale dai venti di guerra 
che tirano nel Golfo: «Molti 
ragazzi hanno sviluppato 
un'incredibile abilità nel 
coordinare mano, occhio e 
mente giocando con la le
vetta elettronica del video
game. L'Aeronautica milita
re ritiene che questi ragazzi 
potrebbero diventare piloti 
eccezionalmente bravi se un 
giorno pilotassero i nostri 
jet». Ma nei caccia o bom
bardieri del futuro si potrà 
saltellare con il tappetino 
magico? Con i videogame di 
oggi, a quali armi in corso di 
progettazione stiamo alle
nando i nostri ragazzi? 

Dalla perfetta simbiosi di due industrie diverse nasce un grosso impianto di riciclaggio di anidride carbonica 
Ha l'ambizione di chiudere il cerchio perverso che porta dalle risorse naturali ai rifiuti industriali 

Contro l'effetto serra, una febbrica di bollicine 
• • SCARUNO. Chiudere il grande cerchio. Ri
durre le emissioni di anidride carbonica. Il vec
chio, innocuo gas messo in circolo da milioni di 
anni da piante e batteri che ora rischia, a causa 
della rozza produzione lineare inaugurata dal
l'uomo, di far aumentare la temperatura media 
della Terra per inasprimento di quell'effetto ser
ra naturale che avvolge il pianeta nel dolce te
pore dei 15 C (in media). Ormai nel villaggio 
globale non si parla che di questa grande disfi
da. Dall'esito nient'affatto scontato. E qui, tra 
spiaggia e pineta difronte all'isola d'Elba, c'è 
qualcuno che l'ha raccolta. Col suo secchiello 
ha iniziato a svuotare il grande mare che ogni 
giorno l'uomo sversa nell'atmosfera. Certo, il 
secchiello usato dalle due coraggiose aziende, 
la «Tioxide Italia» e la «Anidride Carbonica Ita
liana» è piccolo per davvero. Capace di racco-
tliere appena 20mila tonnellate all'anno di gas. 

d anche quando sarà raddoppiato, nel 1991, 
non riuscirà a sottrarre che una goccia dall'o
ceano carbonloso che l'Italia (400 milioni di 
tonnellate/anno) e il mondo intero (6 miliardi 
di tonnellate/anno) riversano nell'atmosfera. 
Ma non temete, le due aziende non hanno nulla 
di quella tenera, disarmante, velleitaria ingenui
tà che Sant'Agostino attribuiva al fanciullo del 
suo famoso apologo. Il loro obicttivo non è 
svuotare (da sole) l'oceano. Ma riempire le 
casse. Dimostrare, soldoni alla mano, che l'in
novazione eco-tecnologica di processo e di pro
dotto, il -marketing verde» insomma, non 6 solo 
auspicabile. Non è solo possibile. E anche re
munerativo. E si propone come una delle armi 
più efficaci ed agili per affrontare e tentare di 
vincerla quella grande disfida. 

Tutto inizia il 7 novembre 1988. La nave river
sa in mare, in una fossa profonda 1500 metri, 

Un esperimento di «marketing verde» 
contro l'effetto serra. È nato, dalla perfet
ta simbiosi di due industrie diverse, la 
«Tioxide Italia» e la «Anidride Carbonica 
Italiana», un grosso impianto di riciclag
gio di anidride carbonica. Ha l'ambizio
ne di indicare la strada per chiudere il 
cerchio, interrompendo la linea retta che 

porta, dalle fonti di risorse naturali, sem
pre pio vuote, ai pozzi ormai tracimanti 
di rifiuti industriali. Produrrà biossido di 
titanio puro e alcuni sottoprodotti che 
troveranno impiego come materie prime 
in altre industrie. Inoltre l'anidride carbo
nica, uscita fuori dal processo, verrà rici
clata dalla «Anidride Carbonica Italiana» 

PIETRO ORECO 

140 chilometri al largo di Follonica, il suo carico 
di fanghi rossi. Per I ultima volta. Dopo 16 anni 
di questa pratica che ha fatto della «Tioxide Da
lia» una delle più eco-contestate industrie italia
ne, la società, che ormai fa capo alla multina
zionale inglese della chimica lei, ha deciso di 
modificare il suo -insostenibile» processo di 
produzione del biossido di titanio. Un pigmento 
col vento del mercato in poppa, perchè indi
spensabile per conferire un colore bianco bril
lante a vernici e pitture (57% del mercato), pi-
stiche (17%).carta (14%). inchiostri (3%). 

D'ora in poi i minerali di anastaslo, rutilo e 
brookite che contengono il titanio misto a ferro 
saranno attaccati da acido solforico fumante e 
solubilizzati in acqua. Il liquido acido verrà poi 
neutralizzato con calcare e calce. Per ottenere 
alla line il prodotto desiderato, il biossido di tita
nio puro. E alcuni sottoprodotti. Non proprio 
desiderati, ma non più indesiderabili: carbona
to di calcio e di ferro. Gessi bianchi e gessi rossi. 
Matene seconde, come ormai sostiene anche la 
legge. Rifiuti di un'industria che trovano impie

go come materie prime in un'altra Industria. Ma 
il nuovo processo «sostenibile» produce un altro 
sottoprodotlo: anidnde carbonica. Un minusco
la goccia che si unisce all'enorme flusso di gas 
da effetto serra di origine antropica. Può essere 
bloccata? Può essere considerata materia se
conda e riciclata? Beh, si. Potrebbe. In primo 
luogo perchè è pura. Purissima. Inoltre viene 
fuori da una seazione chimica controllata, tra le 
più note e quindi non a rischio. Ma, soprattutto, 
perchè l'anidride carbonica ha un mercato. Pic
colo. ma non trascurabile: 140mila tonnellate 
annue che vanno a soddisfare la domanda di 
bollicine per acque minerali (50%). di liquido o 
solido (ghiaccio secco) da surgelazione per ali
menti (20%), di agente chimico neutralizzante 
(20%). di coadiuvante nelle operazioni di sal
datura (10%). Esistono, quindi, lune le condi
zioni necessarie e sufficienti per intraprendere 
un nuovo «marketing verde». Tanto più che il 
mercato è soddisfatto da aziende che prelevano 
il prodotto non nell'atmosfera, dove ce n'è trop
po (il processo di estrazione dall'ara sarebbe 

costosissimo), ma in pozzi sotterranei. Dove. 
frutto dalla decomposizione di biomasse, il gas 
può stazionare «congelato» (nel senso che non 
entra nel ciclo del carbonio tra atmosfera e su
perficie) per millenni. Insomma anche questo 
piccolo mercato alimenta quel flusso lineare di 
anidride carbonica di origine antropica che sta 
contribuendo a modificare il clima generale del 
pianeta. Ed ecco come quelli della famiger it.i 
•Tioxide» riescono a conquistare il molo di ,in-
telligent management» al v.-ìore ecologico con. 
feritogli sul campo da «Greenpeace- Cent odo
no la loro matena seconda ad una sor.eià fitta 
nascere apposta, la «Anidride drtx,n, i J Italia
na», che mette a punto la tecnologia, tira fuori i 
soldi e costruisce in scric a quello del biossido 
di titanio un processo per la produzione di ani
dride carbonica pura. Il cerchio, a Scarlino, si 
chiude. 

•L'industria chimica la proprio la grande in
tuizione dell'ecologo Barry Corri moner», com
menta soddisfatto Guido Venturini, direttore ge
nerale di Federchimica. Tutti d'accordo, quindi' 
La strada maestra verso la ristrutturazione eco
logica è quella della innovazione tecnologica'' 
Macché. Anche il «marketing verde» ha le sue 
lobbies contrapposte. E poi c'è sempre qualcu
no più realista del re. Che si materializza, alla 
inaugurazione dell'impianto di riciclaggio, nel 
rappresentante del Ministero dell'lndustna. 
«Questo» sostiene il nostro in un affollalo conve
gno «è un esempio isolato. An/.i un cattivo 
esempio. Perchè potrebbe indurre la sente a 
pensare che i processi industnali possono, e 
quindi devono, essere nstrutturati per limitare 
l'inaspnmento dell'elfetto sena. Ma i costi sa
rebbero altissimi. Insopportabili. Col nucleare 
invece.. < Capita l'antifona' 
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